Accordo di collaborazione (art.119 TUEL 267/2000) fra il Comune di Trieste e il parternariato costituito da Interland Consorzio per l’integrazione e il lavoro Cooperativa Sociale, “Per l’impresa sociale – Consorzio Cooperativa Sociale – ONLUS” , Acli provinciali di Trieste per la realizzazione del progetto :”HABITAT: percorsi di cittadinanza nello sviluppo locale”

Premesso che:

· con deliberazione giuntale n. 616 dd. 6 dicembre 2004 ad oggetto:” Programma “Habitat, salute e sviluppo della comunità”: individuazione del/i soggetto/i del Terzo Settore con cui stipulare accordi di collaborazione per la realizzazione degli interventi previsti per l’anno 2005” il Comune di Trieste ha stabilito  di procedere allo svolgimento di una procedura diretta all’individuazione - previa fissazione dei contenuti essenziali del rapporto da definire e dei parametri valutativi delle proposte -  del soggetto maggiormente idoneo ad attivare un percorso di co-progettazione delle azioni finalizzate a raggiungere gli obiettivi del programma “Habitat, salute e sviluppo della comunità” e a instaurare un rapporto di collaborazione ai sensi di quanto previsto dall’art.119 del TUEL 267/2000,  in relazione allo svolgimento delle azioni e interventi da realizzare nel corso dell’anno 2005;

· che, a seguito dell’invito sopra richiamato, il parternariato costituito da Interland Consorzio per l’integrazione e il lavoro Cooperativa Sociale, “Per l’impresa sociale – Consorzio Cooperativa Sociale – ONLUS” , Acli provinciali di Trieste, più oltre denominato “soggetto proponente”, ha presentato un progetto denominato :”HABITAT: percorsi di cittadinanza nello sviluppo locale”;

· che detto progetto è stato valutato positivamente da parte della commissione tecnica appositamente individuata;

· che a seguito di tale valutazione è stato avviato un concreto percorso per la co-progettazione degli interventi, consistente in una serie di incontri nel corso dei quali il Comune di Trieste e il soggetto proponente hanno posto a confronto le ipotesi progettuali avanzate con la programmazione definita dall’Area dei Servizi sociali e sanitari;

· che il percorso avviato ha consentito di individuare un primo livello di formalizzazione della co-progettazione , che costituisce il contenuto essenziale del presente accordo, e di definire nel contempo le linee lungo le quali il percorso iniziato potrà essere completato anche mediante il coinvolgimento di altre aree del Comune di Trieste;

Visto l’art.4 del  regolamento comunale per la disciplina dei contratti, approvato con deliberazione consiliare n. 77 dd.4.10.2004;

Visto l’art. 183 del  d. lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 131 dello Statuto Comunale in vigore;

tutto ciò considerato, il Comune di Trieste, rappresentato …………………… e il parternariato costituito da Interland Consorzio per l’integrazione e il lavoro Cooperativa Sociale, “Per l’impresa sociale – Consorzio Cooperativa Sociale – ONLUS” , Acli provinciali di Trieste, più oltre denominato “soggetto proponente”, rappresentato da ……………………………..

c o n v e n g o n o 

Articolo 1 – Oggetto
Sono oggetto del presente accordo le modalità di attuazione delle  azioni da realizzare nel 2005 nell’ambito del programma denominato “Habitat, salute e sviluppo della comunità” , formalizzato con il Protocollo di intesa tra il Comune di Trieste (approvato con deliberazione della Giunta comunale n.149 dd. 1 aprile 2003), l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina”  e l’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della provincia di Trieste .

Articolo 2 – Finalità

Il Comune di Trieste e il soggetto proponente si impegnano a perseguire, mediante le azioni oggetto del presente accordo le seguenti finalità del programma “Habitat, salute e sviluppo della comunità” :

· migliorare le condizioni di vita degli abitanti delle aree cittadine bersaglio

· prevenire il disagio sociale

· sviluppare  interventi di prevenzione primaria e secondaria con attivazione di percorsi di continuità terapeutico-assistenziale al fine di ridurre i ricoveri ospedalieri e nelle strutture protette

· attivare e sostenere  forme di socializzazione e  associazionismo fra gli abitanti, attraverso il loro coinvolgimento e partecipazione

· riconoscere e valorizzare le risorse  esistenti

· sostenere  percorsi di auto e mutuo aiuto al fine di favorire l’inclusione. 

Articolo 3 - Risorse messe a disposizione dal Comune di Trieste

Il Comune di Trieste mette a disposizione le seguenti risorse:

· Servizi acqua/luce/gas/condominiali delle sedi, nei limiti della spesa sostenuta nel 2004
· Risorse correnti – corrisposte a titolo di contributo - pari a 106.333,52  euro per il periodo marzo-dicembre  2005 per le azioni riguardanti tutte le cinque aree bersaglio.
Articolo 4 - Risorse messe a disposizione dal soggetto proponente.

Le risorse messe a disposizione dal soggetto proponente sono compiutamente descritte nel progetto :”HABITAT: percorsi di cittadinanza nello sviluppo locale” , allegato al presente accordo del quale costituisce parte integrante, e sono di seguito richiamate sinteticamente:

· Risorse umane (operatori e volontari) idonee a svolgere gli interventi e azioni necessari al raggiungimento degli obiettivi del programma nonché le relative attività di coordinamento fra le zone,  co-progettazione integrativa, monitoraggio e valutazione

· Esperienze professionali realizzate nell’ambito dello stesso programma Habitat, del servizio di sostegno socio-educativo, dei progetti di educativa di strada;

· Sinergia con il percorso attuativo del progetto Equal 2  “Impresa di comunità”

· Sinergia con il percorso attuativo del progetto “Sovvenzione globale piccoli sussidi” (programma operativo Obiettivo 3)

· Sinergia con il progetto di ricerca del Dipartimento di progettazione architettonica e urbana dell’Università di Trieste

· Progetto di raccolta differenziata a Melara

· Servizio Civile volontario

· Sportello Pronto casa.

Articolo 5 – Referenti

Il  soggetto proponente individua nel Comitato di gestione, formato da un rappresentante di ciascun consorzio e consorziata, l’organismo incaricato di mantenere le relazioni interne alla partnership e nel Coordinatore tecnico del progetto la persona di riferimento per i rapporti con il Comune di Trieste.

Il Comune di Trieste individua nella direzione dell’Area servizi sociali e sanitari l’ufficio di riferimento per i rapporti con il soggetto proponente.

Tali organismi manterranno le relazioni ordinarie, svolgeranno le ulteriori fasi di co-progettazione, procederanno al monitoraggio delle azioni.

Articolo 6 – Interventi co progettati 

Le azioni e gli interventi co-progettati sono descritti nelle seguenti schede analitiche riguardanti le cinque aree bersaglio:

	Ambito del progetto
	 Rozzol-Melara. 

Consta di un unico quadrilatero di cemento situato in periferia con 648 appartamenti e circa 1505 residenti. Le locazioni partono da fine anni 70.  Sono state inizialmente insediate soprattutto coppie giovani o in età feconda. Sono a tutt’oggi pochi, rispetto alla media cittadina, gli anziani o i grandi anziani residenti. Pochi anche i bambini, con una natalità degli ultimi anni prossima allo zero. La sede è operante dal novembre 2000. In anni precedenti si sono registrati problemi storici di disagio giovanile (inclusi episodi di vandalismo), conosciuti dai vari Servizi ed attualmente molto diminuiti. I Servizi sociali segnalano un carico significativo di minori seguiti dall’Unità Operativa Territoriale. Anche la fascia adulti presenta problematiche di disagio sociale. Infatti il quadro reddituale complessivo appare problematico, i servizi sociali segnalano negli anni l’erogazione di molti provvedimenti di assistenza economica, molte famiglie hanno una morosità consistente nei confronti dell’Ater. Dal punto di vista residenziale, le forti necessità di manutenzioni e abbellimento, sono state in varia misura ottemperate negli ultimi anni, con notevole soddisfazione dei residenti. I finanziamenti necessari sono stati erogati congiuntamente da Ater e Area Territorio e Patrimonio del Comune. Sono numerosi gli spazi messi a disposizione delle Associazioni presenti da loro espresse, che hanno sedi all’interno dell’abitato nelle quali si svolgono attività sociali. Fin dall’inizio l’intervento ha coinvolto le Associazioni favorendo la partecipazione loro e dell’intera comunità. Un’altra sede locale, ‘Sotobanco’, è dedicata al lavoro con i giovani e vede una piccola collaborazione di Habitat con il SSSEd, servizio socioeducativo. L’intervento prevede inoltre attività a favore dei soggetti svantaggiati con forme di sostegno assistenziale a bassa soglia. Positivo il risultato della recente istituzione del ‘Vigile di prossimità’, con collaborazione degli operatori Habitat e dei residenti con i vigili di quartiere.

	Criticità presenti
	· Alcune incomprensioni fra le associazioni presenti

· Bassa partecipazione da parte dei residenti di fascia adulta (40/50 anni) 

	Finalità e obiettivi
	· Benessere e rafforzamento della comunità

· Consolidamento processi di integrazione tra diversi soggetti presenti sul territorio

· Rafforzamento collaborazione tra associazioni presenti

· Verifica della  possibilità di  intervento v. Forlanini 

	Azioni
	1. visite domiciliari agli anziani o altri soggetti fragili
2. il ‘thè della nonna': intrattenimento settimanale per anziani;
3. collaborazione attività sede 'Sotobanco' dedicata ad attività socio ricreative per i giovani/ integrazione intervento sviluppato nell’area dagli educatori impegnati nel servizio socio educativo
4. attività socio ricreative per i residenti,  incluse feste rionali e organizzazione eventi di quartiere 

5. partecipazione e supporto alle attività delle Associazioni presenti, per favorire il rafforzamento della cittadinanza attiva;
6. organizzazione/partecipazione mercatino dell’usato

nuove
7. raccolta differenziata (sostegno al progetto, informazione/sensibilizzazione ai residenti su tematiche ambientali connesse al tema)

8. collaborazione su attività di minima (laboratorio teatrale, spettacoli hip hop) con il Ricreatorio Anna Frank e consolidamento attività di raccordo con le scuole presenti sul territorio (partecipazione incontri strutturati sulle situazioni socio sanitarie dei minori in carico ai servizi)

9. collaborazione con la Parrocchia su attività mirate (eventi sportivi e ricreativi)
10. apertura (un pomeriggio a settimana) sportello Pronto Casa (volontariato ACLI) e classificazione bisogni emersi

11. primi contatti residenti via Forlanini, anche con le Associazioni

	Principali risultati attesi
	· consolidamento mutuo aiuto tra gli abitanti

· azione 7 - pervenire alla riduzione TARSU e mantenere corretto atteggiamento dei residenti nei confronti dei rifiuti

· attività co-organizzate dalle due associazioni

· calendario attività coordinate delle diverse realtà presenti

	Stima delle scadenze
	Alcune azioni hanno corso lungo tutto l’anno. Vengono indicate quelle già calendarizzabili. Azione 4-prevedere due eventi/feste all’anno: una festa primaverile/estiva e una verso fine anno. 8-inizio a marzo. 10-apertura aprile/maggio

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop sociale La Quercia  per non meno di 18 ore settimana

· operatore raccordo coop sociale La Quercia  per non meno di 4 ore settimana

· UOT:assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Associazione Melara

· Circolo Auser Pino Zahar

· Vigili di quartiere

· Volontari Acli

· Volontaria del servizio civile


	Ambito del progetto
	 Gretta 

349 alloggi e circa 850 residenti (528 affittuari Ater, gli altri proprietari in seguito a riscatto): il 50% sono anziani ultra 65 (il dato per Trieste corrisponde al 26%). I caseggiati sono sparsi in un’area inframezzata da spazi verdi. Vi sono pochi appartamenti per caseggiato e varie necessità di manutenzione in quanto si tratta di case molto vecchie, e pure di riqualificazione degli spazi comuni, interventi in parte già effettuati . Va sottolineata l’alta presenza di grandi anziani, con conseguenti  problemi di disagio senile, ben conosciuti a tutti i servizi. L’intervento  è di conseguenza centrato sulle attività di prevenzione, organizzando piccoli servizi/sostegni (visite domiciliari, accompagnamenti, disbrigo pratiche) per gli anziani e attività strutturate di socializzazione in sede, organizzate in collaborazione fra servizi solciali e sanitari. L’intervento riguarda anche persone anziane che vivono in case non Ater ubicate nell’area. Benchè l’intervento sia iniziato prima, la sede è operativa dall’inizio del 2002, e riunisce con le attività programmate molte anziane che vivono in zona. Partecipa il Volontariato di zona. È costante e positiva la partecipazione delle signore, molto anziane, che vivono nell’area, al punto che la sede in alcune occasioni risulta perfino angusta. Si è lavorato poco su altre fasce d’età, nondimeno iniziando nel 2004 un’azione su ragazzi/adolescenti seguiti dal servizio socioeducativo.

	Criticità presenti
	· è molto elevata la presenza di grandi anziani e la necessità di operare principalmente su questo target, con difficoltà di coinvolgimento dei residenti di altre fasce d’età

· sede inadeguata (scarse dimensioni) rispetto allo sviluppo delle attività

	Finalità e obiettivi
	· Obiettivi di salute dell’anziano (deistituzionalizzazione)

· Coinvolgimento altri soggetti (es. Associazioni Volontariato) che operano nel territorio circostante per sviluppare la rete d’intervento

· Maggiore integrazione tra i diversi soggetti coinvolti nel programma

	Azioni
	1. visite domiciliari agli anziani fragili (utenti Amalia o segnalati UOT) 

2. accompagnamenti per anziani 

3. partecipazione alle attività sociosanitarie (es. ginnastica dolce; conferenze di informazione ed educazione sanitaria) 

4. intrattenimento con coinvolgimento degli anziani, in particolare animazione teatrale e animazione musicale
5. creazione di comunità, lavoro su piccoli gruppi di grandi anziani donne (creare gruppo, favorire scambi sociali e mutuo aiuto)
6. gite sociali 

nuove

7. mostra sulla memoria storica del rione, con coinvolgimento del quartiere (residenti) e di altri enti/organismi (circoscrizione, scuola, associazioni)
8. ricerca di nuove collaborazioni con organizzazioni di volontariato/creazione organismo formale che possa accedere a contributi pubblici (L.R 12/95, L.R. 8/03, ecc.)
9. ricerca, con i tre Enti promotori di Habitat, di una nuova situazione di sede (allargamento vano attiguo all’attuale sede)
10. interazione con attività di doposcuola svolto dagli educatori della cooperativa Duemilauno Agenzia Sociale (Servizio SSSEd.)

	Principali risultati attesi
	· Continuità delle attività previste di sostegno assistenziale.

· Partecipazione degli anziani alle attività di socializzazione loro rivolte.

· Attivare collaborazioni con altri organismi strutturati presenti sul territorio o nel rione limitrofo di Roiano per favorire lo sviluppo di comunità

· Sviluppo attività intergenerazionali anziani/giovani (teatro, doposcuola, mostra)

	Stima delle scadenze
	Tutto l’anno con calendarizzazioni stabilite in itinere. Azione 7-inizio marzo/aprile, mostra a fine anno in Villa Prinz e/o nella Scuola

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop sociale La Quercia  per non meno di 22 ore settimana

· operatore di raccordo coop sociale La Quercia per non meno di 5 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Il Volontariato 


	Ambito del progetto
	 Ponziana 

Molti caseggiati sparsi, in area vasta, con un po’ di spazi verdi, semicentrale. 2.260 persone risiedono nelle 1270 abitazioni Ater. I residenti sono circa 3.600 considerando l’intero rione, nel quale s’interviene. Il 35% della popolazione è di anziani, sui quali s’è inizialmente centrata, anche se non in modo esclusivo l’attività di Habitat. Tutti i servizi comunque fronteggiano la problematica anziani, la più rilevante, attivando termini di collaborazione per affrontare i molti casi problematici presenti. L’area presenta un tessuto sociale non disgregato in quanto l’insediamento abbastanza datato ha consentito lo sviluppo di relazioni fra gli abitanti. L’area poi si amalgama con la vicina San Giacomo, quartiere di insediamento storico quindi con forti eredità di scambio sociale. Infatti si registra una buona presenza dell’associazionismo e del volontariato, in particolare dell’AVI (Associazione Volontariato Insieme), che da tempo operano in rete con i servizi, processo questo favorito da Habitat, e non estraneo alla composizione della partnership che ha preso in gestione il vicino Centro Marenzi. Parte significativa dell’intervento è la strutturazione delle attività preventive a favore del grande anziano fragile, con prestazioni rilevanti di visite domicilari, accompagnamenti e disbrigo pratiche effettuate. Risulta costante anche l’offerta delle attività di socializzazione. Significativo l’approfondito lavoro di rete sin qui svolto e la collaborazione fra i tanti attori coinvolti. L’intervento ha coinvolto anche altri segmenti della comunità, ad esempio con l’istituzione dei capicasa nei caseggiati limitrofi alla sede. È forte l’impegno del Distretto sanitario e gli operatori della Cooperazione collaborano strettamente anche con esso. La sede è operativa dal 2001 e presenta, sin dall’inizio, necessità di adeguamento.

	Criticità presenti
	· Considerata la centratura del lavoro sugli anziani, è tuttavia importante rivolgersi anche alle altre fasce d’età

· scarsa riconoscibilità della sede (non è una  sede dedicata)

	Finalità e obiettivi
	· Maggior benessere della comunità 

· Obiettivi di salute degli anziani (deistituzionalizzazione)

· Consolidamento processi di partecipazione da parte delle numerose associazioni presenti sul territorio

· Autonomia associazione Avi 

	Azioni
	1. visite a domicilio – anziani e famiglie 

2. accompagnamenti; disbrigo pratiche per gli anziani del rione

3. attività socioricreative per anziani: gite sociali; pomeriggi Insieme: (cinema, ginnastica, incontri a tema, giochi…); feste in sede o rionali/eventi di quartiere
4. organizzazione e partecipazione a riunioni e assemblee con la comunità e i suoi rappresentanti (es. promozione e coinvolgimento della figura dei referenti di caseggiato)
5. organizzazione mercatino dell’usato (con verifica possibilità di farlo alle Torri d’Europa) e partecipazione al mercatino con bancarella di vendita prodotti dei laboratori artigianali di anziani 

6. supporto Avi mediante organizzazione e partecipazione alle attività organizzate dall’associazione
nuove
7. costituzione di piccoli gruppi di anziani appositamente seguiti da un'operatrice specializzata in creazione di comunità, da farsi con utenza dell’area Ponziana, al centro Marenzi (integrazione tra i due progetti)
8. iniziativa con alcune mamme del rione: genitorialità e benessere dei figli in un quartiere con prevalenza di anziani, attività conseguenti
9. verifica, impostazione della ricerca/intervento a San Giacomo (Vaticano) 
10. apertura (un pomeriggio a settimana) sportello Pronto Casa (volontariato ACLI) e classificazione bisogni emersi

	Principali risultati attesi
	· Continuità delle attività previste di sostegno assistenziale

· Partecipazione degli anziani alle attività di socializzazione loro rivolte

· Attività gestite da piccoli gruppi di mamme

· Report iniziale della ricerca/intervento Vaticano

· Autonomia organizzativa dei gruppi di persone anziane coinvolti



	Stima delle scadenze
	Le azioni hanno corso durante tutto il 2005. Le azioni nuove partiranno tra marzo e giugno. 5-luglio. 8-inizio in aprile. 10-apertura aprile/maggio.

	Risorse organizzative coinvolte
	· 3 operatori coop sociale La Quercia per non meno di 33 ore complessive a settimana

· operatore conduzione gruppi coop. sociale La Quercia  per non meno di 18 ore settimana 

· operatore raccordo coop sociale La Quercia per non meno di 3 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Volontariato AVI

· Volontario Acli


	Ambito del progetto
	 Valmaura

È un complesso di 399 alloggi dove abitano circa 925 persone L’intervento riguarda molto marginalmente i popolosi caseggiati adiacenti. Il comprensorio è in piena periferia. Lo spazio si configura come ‘area dormitorio’, vista l’assenza di spazi sociali fruibili salla comunità, la carenza di servizi, la scomoda prossimità della Ferriera, impianto industriale inquinante. L’insediamento abitativo risale agli inizi degli anni ’80. Gli anziani presenti sono ben sotto la media cittadina. Le problematiche segnalate dai servizi territoriali indicano come più rilevante la presenza di disagio giovanile. Non mancano tuttavia problemi nella fascia adulti, anche in considerazione del quadro reddituale e della morosità consistente rilevata dalle fonti Ater. L’intervento Habitat ha potuto concentrarsi negli anni scorsi sul marcato disagio giovanile, operando in stretta collaborazione con il servizio socio educativo  e con la UOBA distrettuale. La sede Habitat, aperta al pubblico dal 2001, è così divenuta, rispetto alle attività sociali, principalmente luogo di aggregazione di gruppi di giovani, diversi dei quali problematici, che prima usavano ritrovarsi in strada. L’intervento sui giovani ha prodotto risultati apprezzabili. Nel 2004 si segnala il coinvolgimento dell’Associazione Auser che collabora ad alcune iniziative/piccoli eventi di quartiere promosse da Habitat e rivolte all’intera comunità.

	Criticità presenti
	· Ci sono indicatori di disagio giovanile: è necessario tuttavia uno sforzo coune di reimpostazione dell’intervento anche su altri target/fasce d’età

· difficoltà coivolgimento cittadinanza attiva e volontariato e costituzione associazione residenti

· la sede all’ottavo piano ha scarsa visibilità e relativa difficoltà di accesso, di modo che la difficoltà infrastrutturale non favorisce la partecipazione (ad es. anziani scontenti)

	Finalità e obiettivi
	· Sviluppo processi di partecipazione della comunità 

· Uscita dalla centratura del lavoro sui giovani per riorientare l’intervento all’intera comunità

· Introduzione di obiettivi di inclusione sociale mediante collegamento con strumenti di formazione e di inserimento lavorativo



	Azioni
	1. intervento sui giovani e giovani adulti del rione con attività socio ricreative in sede (es. aggregazione, serate tv-cinema, computer, alro), in raccordo con l'Educativa di strada (appalto servizio socio educativo ) per collaborazione sui casi di giovani già in carico ai servizi o a rischio

2. visite domiciliari a persone/famiglie in condizione di disagio

3. organizzazione annuale ‘Torneo di calcio Habitat’ per squadre rionali giovanili

4. organizzazione sagra estiva e altri eventi rionali a favore di tutta la comunità (giovani e adulti), quali ad es. la sfilata dei carri per carnevale e il palio dei rioni o l’organizzazione sperimentale di un Cineforum (collaborazione Auser e altri soggetti)

5. servizio di internet-point presso la sede della Cupola

nuove

6. rinnovo autogestito interni della sede per averla meno calibrata sull’utenza adolescenziale 
7. partecipazione progetto Nati Per Leggere individuando possibili partecipanti tra i genitori residenti

8. collaborazione allestimento mostra sulla “memoria di Valmaura” (coop Montesanpantaleone, Ater)

9. promuovere il mercatino dell’usato anche nella zona di Valmaura (una edizione di prova) 

10. in collaborazione con Borgo S.Sergio, costituzione associazione residenti trasversale alle aree della VII Circoscrizione.
11. concluso il percorso formativo sull’associazionismo, avvio dell’associazione di abitanti delle periferie, Borgo San Sergio e Valmaura


	Principali risultati attesi
	· coinvolgimento dei residenti di fascia adulta e loro partecipazione alle attività strutturate

· strutturazione e monitoraggio delle attività previste di sostegno assistenziale (visite domiciliari, ecc., a nuclei problematici)

	Stima delle scadenze
	6-marzo. 7-marzo. 9-inizio estate. Le altre azioni hanno scansione annuale o calendario in itinere.

	Risorse organizzative coinvolte
	· portiere sociale  per non meno di 17 ore/set. DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· mediatore di comunità  per non meno di 10 ore/set. DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· UOT: assistente sociale di zona, Coordinatore

· Circolo Auser




	Ambito del progetto
	 Borgo San Sergio

Quartiere situato in estrema periferia. Nelle 336 case Ater vivono 738 persone, altre 250 circa in due stabili uguali e contigui di proprietà comunale. L’area presenta i caseggiati in linea, zone verdi delimitate da strade di scorrimento, altri insediamenti non lontani sempre di edilizia popolare e la prossimità degli insediamenti industriali. La percentuale di anziani non è ragguardevole. I servizi segnalano un disagio giovanile marcato, con multiformità di aspetti problematici. Dopo la risposta iniziale a questo tipo di disagio, la funzione della sede Habitat, ch’è anche quella di divenire sensore dei bisogni dell’area, ha consentito di mettere a fuoco altre problematiche più tipiche del disagio di fascia adulta o senile, rilevanti nell’area e alle quali s’intende dare prossima risposta. Si è così deciso di intervenire, per quanto con attività di piccola portata, un po’ su ogni fascia d’età, iniziando la socializzazione per anziani o gli intrattenimenti per i bambini. Un successo superiore alle aspettative è stato l’organizzazione del mercatino dell'usato, di cui nel 2004 si son fatte tre edizioni, con forte partecipazione dei residenti. L’apertura della sede risale a settembre 2003, ma un leggero intervento Habitat sui giovani, in raccordo con il servizio ‘Educativa di strada’ (SSSEd), veniva svolto anche negli anni precedenti. L’attivazione della rete territoriale, con il coinvolgimento dei vari attori, pubblici e non, operanti nell’area ha nel 2004 dato i primi frutti. Si segnala ad esempio una buona collaborazione, oltre che con i partner stabili di progetto, con il Servizio socio educativo e con il locale Ricreatorio per attività a favore di giovani e adolescenti. La Circoscrizione segue l’esperienza.

	Criticità presenti
	· difficoltà costituzione associazione residenti e partecipazione volontariato, inesistente nell’area

· mancanza strumenti dedicati per affrontare disagio economico/occupazionale

	Finalità e obiettivi
	· Inclusione sociale e sviluppo di comunità 

· Introduzione di obiettivi di inclusione sociale mediante strumenti di formazione e di inserimento lavorativo (es. Cooperazione B)

· Coinvolgimento residenti caseggiati adiacenti nelle iniziative



	Azioni
	1. visite domiciliari a soggetti/nuclei ‘fragili’

2. collaborazioni con il Servizio socio educativo e con il Ricreatorio Ricceri per attività a favore e con il coinvolgimento di giovani e adolescenti. Ad es: progetto di educazione ambientale (ricercando collegamento con Agenda 21) o progetto sviluppo cultura del ‘benessere’ 

3. internet point a disposizione dei residenti 

4. organizzazione piccoli corsi (inglese, cucina, computer) 

5. iniziative di socializzazione con adulti/anziani: il tè dell'anziano, gite, tornei di carte (coinvolgimento Adest UOT, Globalservice e CSM Domio). Gruppo creativo delle donne del lunedì.

6. organizzazione del mercatino dell'usato e coinvolgimento della zona di Valmaura 

nuove

7. informazione su apertura nuova sede Habitat di proprietà comunale, via Grego 48.

8. partecipazione alle attività sociosanitarie (es. corso di ginnastica dolce nella palestra del ricreatorio; conferenze di informazione ed educazione sanitaria)

9. avvio progetto Nati Per Leggere nell’area di Borgo San Sergio

10. concluso il percorso formativo sull’associazionismo, avvio dell’associazione di abitanti delle periferie, Borgo San Sergio e Valmaura
11. coinvolgimento residenti e/o Associazione nella gestione delle nuove aree verdi e di gioco nell’area retrostante le “case Puffi” (la fine della ristrutturazione Ater è attesa per il mese di giugno)


	Principali risultati attesi
	· Partecipazione della comunità in previsione dell’apertura della nuova sede.

· Partecipazione degli adulti e anziani alle attività di socializzazione e coprogettazione (associazione).

· Amplificare le collaborazioni con le altre realtà presenti sul territorio per favorire lo sviluppo di comunità.

	Stima delle scadenze
	5-inizio a settembre. 7-autunno. Per il resto calendario in itinere o azioni lungo percorsi annuali.

	Risorse organizzative coinvolte
	· Mediatore di comunità  per non meno di 10 ore/settimana DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· Operatore di raccordo progetto habitat Borgo e Valmaura per non meno di  12 ore/settimana DUEMILAUNO AGENZIA SOCIALE

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore




La distribuzione delle risorse organizzative  fra le diverse zone potrà, mediante accordi fra le parti, essere oggetto di modifiche in relazione all’esito del monitoraggio delle azioni .

Articolo 7  – Prosecuzione dell’attività di co-progettazione

La programmazione delle attività proseguirà dopo la sottoscrizione del presente accordo lungo quattro  linee operative:

· Approfondimento delle analisi e valutazioni necessarie alla individuazione degli obiettivi di benessere sociale da raggiungere in ciascuna delle zone bersaglio;

· Approfondimento delle analisi e valutazioni in relazione alla funzione informativa prevista dal programma Habitat e svolta mediante gli sportelli e l’apertura delle sedi, in vista di una ridefinizione complessiva degli obiettivi del programma che i tre enti promotori intendono svolgere;

· Integrazione della serie di azioni previste nelle zone bersaglio mediante collegamenti operativi con interventi/servizi/azioni previsti da altri uffici comunali nelle medesime zone; tale programmazione integrativa verrà svolta attraverso l’organizzazione di incontri fra il soggetto proponente e i/le rappresentanti delle altre aree del Comune di Trieste che potranno collaborare alla realizzazione di azioni integrate. Le ulteriori attività di co-progettazione saranno formalizzate mediante aggiornamento delle schede esposte nel precedente articolo 6 o mediante predisposizione di schede aggiuntive;

· Definizione esplicita  delle modalità operative maggiormente coerenti con il raggiungimento degli obiettivi di benessere sociale: profilo richiesto agli operatori, competenze necessarie, modalità della loro  individuazione, finalità dell’utilizzo delle sedi, ecc.

Articolo 8 - Modalità di erogazione del contributo  

Il contributo verrà erogato in tre soluzioni , con riferimento rispettivamente alle date del:

30 giugno  30 settembre  e 31 dicembre previa acquisizione della documentazione comprovante l’espletamento delle attività concordate presso le singole strutture interessate, unitamente a una sintetica relazione descrittiva delle attività stesse e alla rendicontazione delle spese sostenute.

Articolo 9  - Oneri e obblighi

Il soggetto proponente assume l’impegno di rispettare tutti gli obblighi assicurativi e di lavoro nei confronti del personale dipendente e di applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e negli accordi locali integrativi, nonché di rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza fisica dei lavoratori.

Articolo 10– Penali
In caso di inadempienze o di accertate irregolarità il Comune potrà applicare mediante atto amministrativo,  a seguito dello svolgimento di apposito procedimento con contraddittorio, una penale che, in  relazione alla gravità delle stesse, potrà variare da un minimo di  25  ad un massimo di 500 euro. 

Articolo 11 - Risoluzione del rapporto contrattuale 
 In caso di grave inadempienza o inosservanza delle condizioni previste, il Comune di Trieste potrà disporre, mediante atto amministrativo e previa formale diffida, la risoluzione del rapporto contrattuale.

Articolo 12 - Modalità del  monitoraggio

Il monitoraggio delle azioni, finalizzato al superamento dei problemi, alla riprogettazione, al miglioramento, verrà svolto mediante l’organizzazione di incontri periodici  fra i referenti.

Articolo 13 - Modalità di svolgimento della valutazione

Il  completamento della fase di co-progettazione che si svolgerà entro la data del 30 aprile  2005 costituisce la fase della valutazione ex ante delle azioni.

Verrà successivamente predisposto da parte  del Comune di Trieste un adeguato sistema per la valutazione in itinere.

Articolo 14 – Riservatezza

Il soggetto proponente si impegna a osservare la massima riservatezza in merito alle informazioni di cui venisse a conoscenza nello svolgimento dell’attività prevista dal presente accordo. In particolare eventuali dati personali di cui venisse a conoscenza saranno trattati nel rispetto del D.lgs.196/2003.

Per accettazione

Comune di Trieste : Dott.ssa Ada Murkovic                       Consorzio Interland: Dario Parisini

Trieste, 28 febbraio 2005                    
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